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 ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 15 OTTOBRE 2019) 
 

L’anno duemiladiciannove, il giorno di martedì quindici del mese di ottobre, alle ore 
21,30, nella Sala dell’Arazzo, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di Roma, 
così composta: 
 
1  RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 CAFAROTTI CARLO………………………. Assessore 
4  CALABRESE PIETRO…................................ Assessore 
5 DE SANTIS ANTONIO……………………     Assessore 
6 FIORINI  LAURA........................................... Assessora 
   

7 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 
      8  LEMMETTI GIANNI………………….…… Assessore 
      9 MAMMÌ  VERONICA…………......………. 

 

Assessora 
    10 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 

11 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 
12 VIVARELLI  VALENTINA……… ............... Assessora 

   

Sono presenti il Vice Sindaco e gli Assessori Cafarotti, Calabrese, De Santis, Lemmetti, 
Meleo e Montuori. 

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
(O M I S S I S) 

Deliberazione n. 236 
Fondo delle risorse decentrate per la contrattazione integrativa per il 
personale non dirigente di Roma Capitale anno 2019 - Integrazione delle 
risorse di parte variabile. Nuovo Contratto collettivo decentrato 
integrativo per il personale non dirigente di Roma Capitale e 
ripartizione del Fondo delle risorse decentrate per l'anno 2019 – 
Autorizzazione alla sottoscrizione 

Premesso che 
l’attività di costituzione del fondo delle risorse decentrate, destinate ad incentivare le 
politiche delle risorse umane e della produttività, costituisce atto proprio 
dell’Amministrazione, da adottare in conformità alle vigenti disposizioni di legge e di 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro; 

le modalità di quantificazione del fondo sono disciplinate dall’art. 67, commi 1, 2, 3, 4 e 5, 
del Contratto Collettivo Nazionale di lavoro del comparto “Funzioni Locali” per il periodo 
2016-2018 e si articolano in: 

 risorse stabili, caratterizzate da “certezza, stabilità e continuità” e che, quindi, 
restano acquisite al fondo anche per il futuro; 

 risorse variabili, che presentano la caratteristica della “eventualità e variabilità” e 
che, quindi, devono trovare annuale verifica e quantificazione nelle esigenze di 
sostegno all’attuazione dei programmi annuali e pluriennali dell’Ente, dei correlati 
progetti, obiettivi, piani di attività  e aree di risultato attese 

nello specifico l’art. 67 al comma 1 dispone che la parte stabile è costituita da “un unico 
importo consolidato di tutte le risorse decentrate stabili indicate dall’art. 31, comma 2, del 
CCNl del 22.01.2004, relative all’anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori…; 

con riguardo, invece, alla quantificazione delle risorse variabili, l’art. 67 prevede: 



al comma 4 che “ove nel bilancio dell’Ente sussista la relativa capacità di spesa, le 
parti verificano l’eventualità dell’integrazione della componente variabile, di cui 
al comma 3, sino ad un importo massimo corrispondente all’1,2% su base annua 
del monte salari  dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza.”;

al comma 5 lett.b) che “gli enti possano destinare apposite risorse alla componente 
variabile per il conseguimento di obiettivi dell’ente, anche di mantenimento, definiti 
nel piano della performance o in altri analoghi strumenti di programmazione della 
gestione, al fine di sostenere i correlati oneri dei trattamenti accessori del 
personale; in tale ambito sono ricomprese anche le risorse di cui all’art. 56-quater,
comma 1, lett c)”; 

al comma 7 che “La quantificazione del Fondo delle risorse decentrate e di quelle 
destinate agli incarichi di posizione organizzativa, di cui all’art. 15, comma 5, deve 
comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2 del 
D.Lgs. n. 75/2017”;

per effetto del combinato disposto della riforma contabile (D.Lgs. n 118/2011 in 
commento) e del D.L. n. 174/2012, convertito in Legge n. 213/2012, il “piano dettagliato 
degli obiettivi” di cui all’art. 108, comma 1, del TUEL ed il “piano della performance” di 
cui all’art. 10 del D. Lgs. n. 150/2009, sono unificati organicamente nel PEG - Piano 
Esecutivo di Gestione;

quest’ultimo è stato approvato in Roma Capitale con Deliberazione di Giunta Capitolina n. 
112 del 26 giugno 2018 per il triennio 2018-2020, declinando gli obiettivi gestionali 
collegati all’attività progettuale, di carattere annuale e pluriennale, delle strutture 
dell’amministrazione, finalizzati allo sviluppo dei servizi, delle attività e delle prestazioni 
erogati dall’Ente in tutte le sue diverse articolazioni organizzative, con conseguente 
coinvolgimento di tutto il personale capitolino;

nell’ambito del “Sistema di misurazione e valutazione della performance” dell’Ente è 
previsto, tra l’altro,  un fattore di valutazione relativo alla  “performance dell’attività 
progettuale della struttura” il cui livello di conseguimento - oggetto di verifica e validazione 
da parte del competente Organismo indipendente di valutazione - determina le modalità di 
quantificazione dei premi da riconoscere al personale che ha concorso al raggiungimento 
dei risultati delle diverse Strutture dell’Amministrazione;

per l’anno 2018, il Direttore Generale ha validato il documento prodotto dalla Ragioneria 
Generale – IV U.O. - Direzione Rendicontazione e Monitoraggio relativo all’attività di 
quantificazione delle risorse variabili, ai sensi dell’art. 67, comma 5, lett. b) del CCNL 
2016-2018, avvalendosi della consolidata metodologia già applicata dalle annualità 2015-
2016 e riportata in dettaglio nella deliberazione G.C. 79/2016, individuando, in particolare; 
gli obiettivi correlati:

all’attivazione di nuovi servizi, ovvero all’innovazione nell’organizzazione, 
gestione ed erogazione degli stessi,

a processi di riorganizzazione finalizzati all’accrescimento dei servizi esistenti, 
richiedenti un aumento delle prestazioni del personale cui non è possibile far fronte 
con interventi di razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie già 
disponibili allo scopo,

a progetti ed obiettivi di sviluppo specificamente individuati e declinati nei 
documenti di pianificazione e programmazione dell’ente, ivi inclusi gli interventi 
di consolidamento degli standard quantitativi e qualitativi dei servizi.
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Tenuto conto che
nella predisposizione del bilancio annuale e pluriennale di previsione per il triennio 2018-
2020, verificata la capacità di spesa, sono state appostate  specifiche risorse finalizzate a 
sostenere la premialità dei dipendenti per l’anno 2018 nella medesima misura prevista per 
l’annualità 2017, in coerenza con gli obiettivi annuali e pluriennali declinati nel PEG 2017-
2019 e nel PEG 2018-2020, anche in considerazione della perdurante vigenza del sistema 
di misurazione e valutazione della performance;

la Ragioneria Generale, con nota RE/76172 del 02 agosto 2018, inoltre, ha comunicato di 
aver destinato all’incremento delle risorse variabili del fondo delle risorse decentrate per il 
personale non dirigente, nel Bilancio 2018-2020, un ammontare pari ad 8.000.000 di euro, 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 56-quater, comma 1, lett. c) del CCNL 2016-2018,
individuando a tal fine i proventi di cui all’art. 208 del Cds, derivanti da sanzioni 
amministrative, da destinare al potenziamento delle attività di controllo della viabilità e, in 
parte, all’erogazione di incentivi legati agli obiettivi di rafforzamento dei servizi di 
controllo a garanzia della sicurezza stradale, in relazione ai quali il Comando del Corpo di 
Polizia locale ha fornito dettagliata relazione con nota prot. RH/233452 del 9 agosto 2018;

il Direttore della Direzione Programmazione, gestione e controllo della spesa del personale 
aveva provveduto alla quantificazione delle risorse di parte stabile per l’anno 2018 secondo 
le medesime modalità e criteri utilizzati nel precedente esercizio 2017, con determinazione 
dirigenziale n. 219 del 24 gennaio 2018, modificata con D.D. n. 424 del 20 febbraio 2018;

il medesimo Direttore ha successivamente provveduto con  DD n. 2570 del 27 dicembre 
2018, sussistendo le sopra richiamate condizioni tecnico – giuridiche e finanziarie, alla 
costituzione del fondo di parte stabile e variabile per l’anno 2018 e al contestuale 
aggiornamento dello stesso in base alle disposizioni del CCNL 2016-2018, con conseguente 
modifica delle citate determinazioni dirigenziali n. 219/2018 e 424/2018, giusta l’esigenza 
di assicurare continuità applicativa al CCDI del personale non dirigente entrato in vigore il 
1 luglio 2017 sulla base della programmazione e pianificazione triennale degli obiettivi, 
come confermata dalle attestazioni rese dai competenti uffici di Ragioneria e, infine, della 
perdurante validità dei sistemi di misurazione e valutazione della performance.  

Preso atto che
le disposizioni recate dal nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto 
funzioni locali 2016-2018, sottoscritto in data 21 maggio 2018, hanno introdotto
significative innovazioni relativamente a diversi istituti contrattuali, sia sotto il profilo 
giuridico e sia per quanto concerne il trattamento economico;
conseguentemente, si è reso necessario allineare il contratto collettivo decentrato 
integrativo del personale non dirigente alle disposizioni del suddetto CCNL 2016-2018
entro i termini dallo stesso stabiliti, attivando dal mese di settembre 2018 i tavoli di 
confronto tra l’amministrazione e le rappresentanze dei lavoratori; 

a conclusione della trattativa sviluppatasi nel corso dei numerosi incontri,
l’Amministrazione e le Rappresentanze sindacali hanno raggiunto in data 17 maggio 2019 
un accordo, sottoscrivendo un verbale di pre-intesa sul nuovo contratto collettivo decentrato 
integrativo del personale non dirigente, recante gli aggiornamenti necessari ad allineare le 
previgenti disposizioni al CCNL 2016-2018, con efficacia temporale dal 1° luglio 2019, 
fatte salve le diverse decorrenze derivanti dalle previsioni contrattuali e dalla natura dei 
singoli istituti;

il Direttore del Dipartimento Organizzazione e Risorse umane ha predisposto e trasmesso 
all’Organo di Revisione Economica e Finanziaria – OREF, al fine di acquisirne il parere 
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previsto dalla legge e dal CCNL, la pre-intesa e la Relazione illustrativa e tecnico 
finanziaria relativa alla nuova disciplina decentrata integrativa del personale non dirigente, 
con correlata ripartizione del fondo delle risorse decentrate oggetto di accordo con le 
Rappresentanze dei lavoratori e relativi allegati, in atti al presente provvedimento, nonché 
la determinazione dirigenziale n. 1401 del 3/07/2019 concernente la costituzione del fondo 
delle risorse decentrate di parte stabile;

con nota n. PQ/14804 del 9 agosto 2019, acquisita in pari data con prot. GB/67145, in atti 
al presente provvedimento, l’OREF ha espresso parere favorevole in ordine alla 
compatibilità economico – finanziaria delle risorse decentrate stanziate per l’annualità, 
nonché alla rispondenza della disciplina decentrata alle norme di legge e di CCNL;

Considerato che
con Deliberazione di Giunta Capitolina n. 56 del 2 aprile 2019, è stato approvato il Piano 
esecutivo di gestione per il triennio 2019-2021, contenente il Piano dettagliato degli
obiettivi collegati all’attività progettuale di carattere annuale e pluriennale delle strutture 
dell’amministrazione, finalizzati allo sviluppo dei servizi, delle attività e delle prestazioni 
erogate dall’Ente in tutte le sue diverse articolazioni organizzative, con conseguente 
coinvolgimento di tutto il personale capitolino;

il Peg 2019-2021 integra al suo interno il Piano della Performance di Roma Capitale, ai 
sensi dell’art. 169, comma 3-bis del D.Lgs 267/2000 e ss.mm.ii;

l’Amministrazione intende integrare tali risorse stabili con le risorse variabili per le finalità 
di cui:

all’art. 67, comma 5, lett.b) del CCNL 2016-2018, ovvero per il riconoscimento 
degli emolumenti collegati alla premialità dei dipendenti che concorrono al 
conseguimento degli obiettivi dell’Ente definiti nel Piano della Performance e nei 
diversi documenti di programmazione, nonché al conseguimento degli obiettivi per 
il potenziamento delle attività di controllo della viabilità e  di rafforzamento dei 
servizi di controllo finalizzati alla sicurezza stradale ex art. 56-quater, comma 1, 
lett. c),

all’art  67, comma 4, del CCNL 2016-2018 per un importo pari all’1,2% del monte 
salari annuo del personale relativo all’anno 1997, con esclusione di quello 
dirigenziale; 

a tal fine il Direttore Generale, avvalendosi della consolidata metodologia già applicata 
dalle annualità 2015-2016-2017 e riportata in dettaglio nella deliberazione G.C. 79/2016,
ha individuato con nota prot. DG/4198 del 5/07/2019, previa analisi dei documenti di
pianificazione e programmazione dell’Ente, gli obiettivi ai quali correlare il sistema di 
incentivazione del personale di cui all’art. 67, comma 5, lett. b),  del CCNL 2016-2018,
trasmettendo apposita relazione della Ragioneria Generale relativa all’attività di 
quantificazione delle risorse variabili per l’anno 2019, finalizzati:

a) all’attivazione di nuovi servizi e/o di innovative e/o diverse modalità di 
organizzazione e gestione degli stessi, anche coinvolgenti la disciplina di 
articolazione degli orari di servizio e di lavoro;

b) a processi di riorganizzazione diretti all’accrescimento dei servizi esistenti, ai quali 
sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio cui non possa 
farsi fronte attraverso la razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie 
già disponibili allo scopo;

c) agli interventi di consolidamento degli standard funzionali e di servizio;
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ad esito della suddetta analisi, le risorse variabili destinabili alla premialità dei dipendenti 
che concorrono ai suddetti progetti/obiettivi sono state quantificate in un massimo di € 
32.907.765,57;

il Comandante del Corpo di Polizia locale di Roma Capitale, con nota prot. n. RH/154366 
del 30 maggio 2019, ha trasmesso, ai sensi dell’art. 208 del Cds, una relazione sull’attività 
programmata in materia di polizia stradale, con particolare riguardo al potenziamento delle 
attività di controllo della viabilità ed agli obiettivi di rafforzamento dei servizi a garanzia 
della sicurezza stradale compresi nel progetto denominato “Accessibilità e fruibilità 
cittadina”, per la cui realizzazione è richiesto al personale appartenente al Corpo di Polizia 
Locale un maggiore impegno in termini quantitativi e quantificativi, da incentivare con una 
quota dei proventi derivanti dalle sanzioni Amministrative per violazione del codice della 
strada;

la Ragioneria Generale, con nota prot. RE/67745 del 10 luglio 2019 ha attestato, inoltre,
l’ammontare degli stanziamenti in entrata relativi ai proventi destinati alle finalità di cui 
agli artt. 142 e 208 del vigente Cds, quantificando in € 8.000.000,00 l’ammontare delle 
risorse da destinare all’incentivazione del personale del Corpo di Polizia Locale ai sensi 
dell’art. 208 del Cds;

l’Amministrazione, sussistendone i presupposti, intende avvalersi della facoltà di
incrementare le risorse di parte variabile nella misura massima dell’1,2% del monte salari 
relativo all’anno 1997, come previsto dall’art. 67 c. 4 del nuovo CCNL sottoscritto in data 
21 maggio 2018, per un totale di € 6.248.612,00;

risultano, infine, conseguiti risparmi di risorse stabili derivanti dalla gestione relativa alle 
precedenti annualità 2015 e 2016, di importo pari ad € 15.151.667,00 nell’anno 2015 e pari 
ad € 9.397.479,00 nell’anno 2016, per un totale di € 24.549.146,00, dei quali sono stati 
complessivamente utilizzati, nelle precedenti annualità, € 15.250.000,00, residuando 
attualmente economie, da accantonare come avanzo vincolato al personale, per un totale di 
€ 9.299.146,00 (al netto degli oneri riflessi ed IRAP) da utilizzarsi negli anni successivi ai 
sensi dell’art. 68, comma 1 ultimo periodo, del CCNL 2016-2018 (“…Sono infine rese 
disponibili eventuali risorse residue di cui dall’art. 67, c.1 e 2 , non integralmente utilizzate 
in anni precedenti, nel rispetto delle disposizioni in materia di contabilità.”)

Considerato, altresì, che
La parte stabile del fondo è stata quantificata nel suo ammontare complessivo di € 
134.646.538,00 ai sensi dell’art. 67 del CCNL 2016-2018:

comma 1            per € 129.091.968,00;
comma 2 lett. a) per €     2.043.725,00;
comma 2 lett. b) per €     1.989.747,00;
comma 2 lett. c) per €     1.521.098,00;

sulla base del dettato dell’art. 67, comma 1, citato, le risorse stabili, come sopra costituite, 
sono state decurtate dell’importo a carico del fondo relativo alla retribuzione della 
posizione e di risultato delle posizioni organizzative, quantificato in € 4.250.000,00,
secondo gli orientamenti applicativi sulle innovate disposizioni in tema di costituzione del 
fondo delle risorse decentrate, formulati in particolare dalla Conferenza Regioni- ARAN 
del 19/09/2018 secondo cui è possibile ridurre: “per un periodo definito, ad esempio per un 
anno, e messi a carico del Bilancio dell’Ente ai sensi dell’art. 15 c. 4 del CCNL 21.5.2018”, 
ferma restando la facoltà dell’Amministrazione di destinare, per l’annualità 2020, un 
ammontare di risorse corrispondente a quanto già  stanziato per il medesimo istituto 
nell’anno 2017; 
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conseguentemente le risorse stabili da ripartire nell’ambito del fondo delle risorse 
decentrate per il personale non dirigente ammontano ad € 130.396.538,00;

Ritenuto, pertanto, 
ai fini del rispetto dei limiti di cui all’art. 23, comma 2, del DLgs n. 75/2017, di autorizzare 
l’incremento delle risorse di parte variabile del fondo delle risorse decentrate per un 
importo complessivo massimo pari a € 26.509.582,00 per l’annualità 2019, così articolate: 

- € 8.000.000, quali risorse derivanti dall’art. 208 del Codice della strada, di cui all’art. 
56-quater, comma 1, lett. C), del CCNL 2016-2018;
- € 6.248.612 quali risorse di cui all’art. 67, comma 4, del CCNL 2016-2018; 
- € 12.260.970 quali risorse di cui all’art. 67 cit., comma 5 lett. b), anziché di € 
32.907.765.57;

di prendere atto 
che l’ammontare complessivo del fondo delle risorse decentrate per il personale non 
dirigente di Roma Capitale è conseguentemente pari ad € 156.906.120,00, al netto delle 
risorse destinate al riconoscimento della retribuzione di posizione e di risultato da 
corrispondere agli incaricati di Posizione Organizzativa;

dell’ammontare del fondo dell’anno 2018, così come armonizzato alle disposizioni del 
nuovo CCNL 2016/2018 del Comparto Funzioni Locali, dando mandato al Dirigente della 
Direzione Programmazione, gestione e controllo della spesa del personale di provvedere 
alla costituzione del fondo delle risorse decentrate per il personale non dirigente di Roma 
Capitale per l’anno 2019 nei limiti sopra illustrati;

ritenuto, per quanto sopra
di autorizzare il Presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione 
definitiva del contratto collettivo decentrato, integrativo del personale non dirigente di 
Roma Capitale, nel medesimo testo oggetto di accordo con le Rappresentanze dei 
lavoratori, di cui alla pre-intesa sottoscritta in data 17 maggio 2019, allegata e parte 
integrante del presente provvedimento;

Visto il D.lgs. n.267 del 18 agosto 2000;

Visto lo Statuto di Roma Capitale;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

Visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto funzioni locali per il 
triennio 2016-2018;

Vista la Deliberazione del Commissario Straordinario adottata con i poteri della Giunta 
Capitolina n. 76/2016;

Preso atto che
in data 4 settembre 2019, il Direttore della Direzione Programmazione, gestione e controllo 
della spesa del personale del Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane, ha espresso 
il parere che di seguito si riporta “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Testo Unico delle 
Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata 
in oggetto”;

Il Direttore                                               F.to G. Riu
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in data 4 settembre 2019, il Direttore del Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane, 
ha espresso il parere che di seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Testo 
Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
deliberazione indicata in oggetto” ed ha attestato – ai sensi dell’art. 30, c. 1, lett. i) e j), del 
Regolamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti – la coerenza della 
proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di 
discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego 
delle risorse che esso comporta

Il Direttore                                                                                   F. to A. Ottavianelli

in data 18 settembre 2019, il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito si 
riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui 
in oggetto”;

Il Ragioniere Generale                                     F.to A. Guiducci

sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la funzione di 
assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Testo Unico delle 
leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267

per quanto espresso in narrativa

DELIBERA

1. di autorizzare l’integrazione del Fondo per le risorse decentrate per la contrattazione 
integrativa per l’anno 2019, relativo al personale non dirigente, con risorse variabili nella 
misura massima di € 26.509.582, secondo la seguente suddivisione:

€ 8.000.000, quali risorse derivanti dall’art. 208 del Codice della strada, di cui 
all’art. 56-quater, comma 1, lett. C), del CCNL 2016-2018;

€ 6.248.612 quali risorse di cui all’art. 67, comma 4, del CCNL 2016-2018; 

€ 12.260.970 quali risorse di cui all’art. 67, comma 5, lett. b) del CCNL 2016-
2018,

ferme restando ulteriori forme di alimentazione variabile del fondo, previste da specifiche 
disposizioni di legge e di contratto, vincolate a determinate e distinte finalità;

2. di prendere atto dei costi derivanti, ai fini della contrattazione integrativa, dal nuovo 
CCNL 2016/2018 del Comparto Funzioni Locali, che hanno copertura finanziaria nel 
bilancio di previsione 2019/2021;

3. di prendere atto dell’ammontare del fondo dell’anno 2018, pari a € 165.614.958,33, così 
come armonizzato alle disposizioni del nuovo CCNL 2016/2018, dando mandato al 
competente Dirigente del Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane, sulla base di 
quanto disposto dal CCNL 2016-2018 e dall’art. 23, comma 2, D.lgs 75/2017, di 
procedere, nei limiti di quanto disposto dal presente provvedimento, all’integrazione del 
Fondo delle risorse decentrate per la contrattazione integrativa per l’anno 2019, relativa 
al personale non dirigente, ivi compresi i Funzionari Avvocati, in conformità alla 
disciplina decentrata di cui alla Deliberazione G.C. n. 67 del 19 aprile 2019 e, 
conseguentemente, adottare i relativi atti;
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4. di destinare, ai sensi dell’art. 67, comma 1, del CCNL 2016-2018, per l’annualità 2020,
un ammontare di risorse pari a quello già stanziato nell’anno 2017 per la retribuzione 
della posizione e di risultato delle posizioni organizzative;

5. di autorizzare il Presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla 
sottoscrizione definitiva del contratto collettivo decentrato, integrativo del personale non 
dirigente di Roma Capitale, nel medesimo testo oggetto di accordo con le 
Rappresentanze dei lavoratori, di cui alla pre-intesa sottoscritta in data 17 maggio 2019,
allegata e parte integrante del presente provvedimento.

8



9



10



11



12



13



14



15



16



17



18



19



20



21



22



23



24



25



26



27



28



29



30



31



32



33



34



35



36



37



38



39



40



41



42



43



44



45



L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, la suestesa proposta di deliberazione che 
risulta approvata all'unanimità.
Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
                                                            V. Raggi – L. Bergamo

IL SEGRETARIO GENERALE
                               P.P. Mileti
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 23 ottobre 2019 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 6 novembre 2019.

Lì, 22 ottobre 2019              SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: S. Baldino

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del

T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, per decorrenza dei termini di 

legge, il 2 novembre 2019.

Lì, 4 novembre 2019 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: S. Baldino
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